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appello ai socialisti e ai simpatizzanti

Faccio seguito alla mia precedente comunicazione, con la quale invitavo i partiti minori a trovare insieme un’intesa per presentare una lista comune in modo da garantire la presenza nel Parlamento Europeo anche ai rappresentanti delle liste minoritarie.

L’arroganza dei partiti maggiori, di maggioranza e di opposizione, infatti ha superato ogni limite di decenza, stabilendo con la nuova legge elettorale uno sbarramento al 4% che di fatto impedisce ai partiti minori di essere presenti nel nuovo Parlamento, analogamente a quanto fece walter Veltroni che, nelle ultime elezioni politiche dell’aprile 2008, sottoscrisse un accordo con l’Italia dei valori, escludendo di conseguenza i partiti di sinistra.

Chi scrive è un socialista di antica data e di vecchia generazione.
Uno di quei socialisti che ha sempre creduto nei valori veri del socialismo, nei valori democratici.

Di quel socialismo che da sempre si è occupato e preoccupato delle fasce più deboli della popolazione e che ha cercato sempre di mettere un argine al dilagare di quei comportamenti amorali e scorretti che sono ormai diventati il motivo costante della cronaca di tutti i giorni.
La stessa politica e gli stessi uomini politici devono essere i primi a mettersi in discussione e fare autocritica per quanto hanno detto ai loro elettori e per quanto hanno fatto.
In effetti oggi è sotto gli occhi di tutti quanto sia difficile fare politica ed essere credibili rispetto a quanto avvenne nel dopo guerra dove tutta la classe politica, nessuna elusa, aveva come unico obiettivo quello di fare risorgere L’Italia dalle macerie e dalla povertà, tenendo fermi e integri i valori basilari di una civile convivenza tra i cittadini ed il rispetto della famiglia (cose queste che oggi purtroppo non ci sono più).
Chi non ricorda la svolta politica progettata da Veltroni che portò alla nascita del Partito Democratico (che a mio parere tanto democratico poi non è) e lo stesso caso Villari, deputato del pd, che, benché eletto democraticamente alla Presidenza dalla commissione di vigilanza della Rai, veniva sollecitato dal suo stesso partito a dare le proprie dimissioni per lasciare il posto ad un rappresentante dell’Italia dei valori.
Un’altra decisione politica (a mio parere) irresponsabile ed imperdonabile è stata quella che preferì fare nell’ultima tornata elettorale politica dell’aprile 2008 un accordo elettorale con l’Italia dei valori (per me l’Italia dei disvalori - vedi progetto mani pulite), mettendo da parte la sinistra tradizionale che ha dato un contributo importante alla democrazia e alla nascita della Carta Costituzionale Italiana.
Ricordo quando Sandro Pertini diceva che non avrebbe mai potuto essere un comunista in quanto voleva essere un uomo libero di esprimere le proprie idee (per le stesse avrebbe difeso anche a costo della vita il suo peggiore nemico affinché esso potesse esprimere le sue liberamente) anche se con i comunisti bisognava costantemente parlare perché si era accomunati dalla necessità di tutelare i diritti dei lavoratori in tutti i loro aspetti. E’ indispensabile e doveroso dialogare con tutte le forze politiche democratiche allorché ci sono di mezzo gli interessi dei lavoratori e tra questi le piccole e piccolissime aziende di artigiani, commercianti , agricoltori, i liberi professionisti ed altri ancora.
le dimissioni di Walter Veltroni da Segretario Politico del Partito Democratico sono la conferma tangibile del fallimento della sua linea politica da lui scelta e preferita, scarsamente o per nulla sensibile ai bisogni della gente e delle classi più deboli e povere della società e rappresentate in 
primis da quei partiti di sinistra, socialisti, comunisti ed altri, con i quali preferì non fare alcun accordo politico, lasciando il loro elettorato privo di rappresentanti in parlamento.
E’ proprio partendo da questo ultimo avvenimento politico, che un vecchio socialista fa appello a tutti quelli che, come lui, credono ancora in un risveglio del socialismo vero e democratico, fatto dalla gente, con la gente e per la gente comune e in difesa delle classi dei lavoratori, ricordando cosa accadde nel 1892 quando la classe del lavoratori insieme agli artigiani, commercianti, agricoltori e braccianti, circoli e associazioni di ogni tipo, uomini di cultura provenienti da ogni parte d’Italia si riunirono a Genova per dare vita ad un movimento comune che permise la nascita del Partito Socialista dei Lavoratori Italiani. 
Credo che sia arrivato il momento giusto ed opportuno per uscire allo scoperto e agire concretamente prima che sia troppo tardi per la rivitalizzazione e la ricostituzione di un movimento politico socialista come lo intendevano il grande Presidente Pertini e per ultimo Bettino Craxi che tutelarono sempre e soprattutto gli interessi dei lavoratori e della piccola imprenditoria, guardando ad essi come patrimonio e ricchezza primaria del Paese per l’opera attiva che essi svolgono.
Presentiamoci quindi alle elezioni europee con una lista di socialisti e simpatizzanti veri, immersi nella realtà e animati a battersi concretamente per una moralizzazione della politica come lo furono i nostri predecessori che spesero la loro vita, con sacrifici e abnegazione, in modo costruttivo e proficuo per tutti gli Italiani.

Perché in Europa, se l’Italia parlasse più socialista probabilmente sarebbe ascoltata di più. 

Cordialmente.                                                                  

                                                                                               Antonino Gasparo 
                                                                                               presidente u i l s
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